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NEPPURE UNA LIRA NEL '74 

PER LA LEGGE SULLA CASA 

Per l'edilizia 
ancora scelte 

contraddittorie 
Si intende scavalcare la legge di riforma e le 
istituzioni esistenti con il sistema delle con
cessioni - Come utilizzare i miliardi bloccati 

Quali strade intende segui
re il governo nel settore del
l'edilizia pubblica? Il quesito 
è stato riproposto dalla no
tizia che 11 ministero per il ( 
bilancio ha presentato il pia
no di emergenza per il 74. 
In questo piano si torna a 
parlare dei progetti speciali 
• di «istituti particolari» (le 
concessioni) su cui far per-, 
no, In chiara alternativa al
la legge di riforma e alle 
istituzioni esistenti. Continua, 
oltretutto, in quel palleggia
mento di propositi e rinvio 
di ogni determinazione, che< 
da nove mesi sta portando 
al progressivo deterioramen
to dell'intero quadro econo
mico 

E' tempo ormai di uscire 
dall'equivoco e di affrontare 
i nodi reali per quello che 
sono nella sede competente 
che è il parlamento. 

Il dibattito che si è acce
so in queste Ultime settima
ne sulla questione delle «con
cessioni» ha fatto cadere 
molte delle mistificazioni che 
si era cercato di alimenta
re attorno all'argomento. Il 
problema non è quello di 
sostituire agli organismi pub
blici esistenti e chiamati per 
legge ad operare nel settore — 
Regioni e Comuni — altri 
ritenuti più agili e snelli per
ché privati: il problema ò 
quello di mettere t primi 
in condizione di poter effet
tivamente operare eliminan
do tutti quegli intralci e quel
le bardature che ne ostaco
lano l'azione, mettendo fine 
a quell'opera di Vero e pro
prio sabotaggio che tende a 
screditarli per contrapporre 
ad essi — appunto — Orga
nismi di tipo privatistico. 

11 problema, in concreto, è 
quello di abolite le decine 
di controlli — spesso ripe
tuti e sovrapposti — cui de
ve sottopassare ogni pro
getto pubblico prima che sia 
dato 11 via alla erogazione 
del mutuo da parte dell'ente 
finanziatore di Stato (nella 
generalità dei casi la Cassa 
Depositi e Prestiti): con il 
risultato che quando questo 
arriva — dopo uno, o maga* 
ri due anni — i prèzzi sono 
tutti aumentati e l'appalto 
non può avere esito. 

Non si vuole qui certo he-
gare che in non pochi casi 
ritardi e inadempienze siano 
da imputare a responsabili
tà o negligenze di Comuni 
o delle stesse Regioni: il di
battito testé conclusosi nel 
consiglio comunale di Roma 
ha messo in luce — tanto 
per fare un solo esempio — 
quelle pesantissime della 
Giunta di quel comune, do
ve di fronte ad un fabbiso
gno che cresce in proporzio
ne geometrica e ad una enti* 
tà degli stanziamenti addlrit* 
tura irrisoria, i pochi fondi 
disponibili sono rimasti per 
la maggior parte inutilizza* 
ti perché le pratiche di 
esproprio delle aree eran tut
te ferme da circa un anno e 
mezzo e la commissione edi
lizia per il rilascio delle li* 
cenze airiACP non veniva 
più convocata da sette meslt 
ma a parte 11 fatto che in 
questi casi dovete di un go
vernò democratico e delle 

forze politiche che lo com
pongono non può che essere 
quello di stimolare ed even
tualmente alutare gli organi 
democratici locali all'assolvi
mento del propri compiti, re
sta 11 dato che vi sono mi
gliaia di progetti pronti e di 
terreni acquisiti per circa 
mille miliardi di lavori che 
sono bloccati da mesi per
ché non sono stati assegna
ti in tempo i finanziamenti. 
Nella sola Emilia-Romagna, 
documenta un comunicato 
della consulta urbanistica di 
quella regione, vi erano già 
al mese di ottobre aree pron
te e « progettate » per oltre 
2 milioni di metri quadrati, 
più altri 2 milioni In corso 
di urbanizzazione. 

Che cosa ha deciso di fa
re in concreto il governo di 
fronte a questa situazione? 
Si parla in modo generico 
di « accelerazione » e di uno 
stanziamento suppletivo che 
sarebbe stato deliberato per 
consentire la erogazione da 
parto della Cassa DD.PP di 
mutui Integrativi a copertura 
del maggiori costi che si 
Sono verificati e che hanno 
bloccato nell'ultimo anno tut
ti gli appalti. So questo si
gnifica che ogni progetto do
ve di nuovo percorre la via 
crucis di tutti l previsti con
trolli per ottenere il mutuo 
integrativo, è facile prevedere 
quale sarà 11 risultato. 

Ma 11 problema, oltre alla 
rapida Utllizzassione del vec
chi miliardi rimasti inutiliz
zati, è soprattutto quello di 
Una politica finanziarla che, 
Una volta stabilito quali deb
bano essere 1 consumi e gli 
investimenti sociali da privi
legiare. metta fine alle 
chiacchiere e assicuri l finan
ziamenti necessari in misura 
adeguata, qui, però, runica 
cosa certa che può essere 
registrata è che per 11 1974 
alla legge per la casa non 
sarà data neanche una lira 
di nuovi finanziamenti' i pia
ni di «finanziamento parto
no ormai dal 1975, senza 
che sia detto peraltro con 
chiarezza ber quanti del mi
liardi annunciati si tratta an
cora di residui passivi e 
quanti invece nuovi stanzia
menti effettivi. 

Il problema è, ancora, quel
lo del più ampio sviluppo 
della edilizia « convenziona
ta» e della risposta da dare 
ai capitali privati che oggi 
— di fronte al progressivo 
restringersi ed all'incertezza 
di prospettiva del mercato 
« libero » — chiedono di ope* 
rare sulle aree della 885» E' 
questo un punto decisivo per 
il funzionamento della legge 
per la casa e per la lotta 
alla rendita fondiaria. Per 
questa voce il governo non 
ha fino ad oggi distribuito 
nemmeno una lira del contri
buti che erano stati stan* 
eiati fin dal 1972, ohe ora il 
ministero dei Lavori Pubbli
ci si propone di amministra* 
re in maniera vertietstica e* 
scludendo complètamente la 
responsabilità delle Regioni. 
Non è questa a nostro av
viso la strada che deve es
ser seguita. 

Piero Della Seta 

Il questore Guida conferma la tesi delP« istruttoria rapita » 

L'indagine Valpreda fu portata 
a Roma per ordine del ministero 

Sotlratfa al giudice naturale in seguito a precise disposizioni dall'alto — Polizia e carabinieri nascosero la scoperta del teste Rolandi 
in attesa di trovare il «personaggio» adatto sul quale puntare il dito accusatore — Foto di Valpreda in questura fin daHe prime ore 

I FASCISTI DELLA «ROSA DEI VENTI» 

Volevano eliminare 
il partigiano Saetta 

L'uccisione doveva servire a dimostrare l'« efficienza » dei gol
pisti ai finanziatori genovesi — Interrogato Amos Spiazzi 

Dalla nostra redazione 
PADOVA, 24 

Con un lungo Interrogatorio del tenente co
lonnello Amos Spiazzi — avvenuto questa matti
na e sul quale non si hanno indiscrezioni — è 
nuovamente ripreso con lena il lavoro del giu
dice Istruttore Tamburino, dopo una pausa pro
vocata anche dalle ricerche del sostituto pro
curatore di Genova Mario Sossl, che a quanto 
pare hanno coinvolto pure 1 magistrati padovani. 

A parto l'Interrogatorio di Spiazzi, una novità 
di rilievo nell'inchiesta sulla e Rosa dei venti» 
è costituita dalle ammissioni fatte nei giorni 
scorsi da Sandro Rampalo, il «camerata» pa
dovano die è stato uno dei primi arrestati del
l'organizzazione neofascista. Dopo alcuni con
fronti con il Veronese Cavallaro, Ratnpazzo avreb
be completamente vuotato il sacco. 

Fra le cose ammesse dal detenuto c*è anche 
quella che lo presenta nel ruolo di «sicario»: 
Rampazzo, infatti, avrebbe dichiarato di essere 
stato incaricato dall'avvocato missino De Mar
chi di eliminare il famoso comandante parti
giano Paolo Castagnino « Saetta ». Non si co
noscono le ragioni per cui il piano non andò 
in porto, ma il suo scopo sarebbe stato quello 
di convincere alcuni finanziatori — forse lo 
stesso Piaggio — dell'efficienza del gruppo ever
sivo. I soldi poi vennero ugualmente e questo 
fa ritenere che altre prove di « operatività » 
siano state fornite dalla « Rosa » ai suoi protet
tori: è forse per questo che gli inquirenti stan
no tentando di individuare la mano dell'orga
nizzazione golpista in passati episodi inseriti 
nella strategia della tensione. 

Sandro Rampazzo, in una foto del novembre 
1972, mentre viene condotto sotto scorta In 
tribunale 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 24. 

Ormai è una storia che si 
ripete ad ogni deposizione: 
chiamati per confermare cir 
costanze che dovrebbero por
tare acqua al mulino dell'ac
cusa 1 testi diventano, dopo 
poche contestazioni, delle In
credibili fonti di prova a di-
sc&rlco 

E' accaduto anche questa 
mattina, nella quindicesima 
udienza del processo che ve
de sul banco degli imputati 
Valpreda e gli altri del «22 
marzo». Prima un giorna
lista del corriere della Sera, 
Arnaldo Olullnnl, che ha da
to un ulteriore colpo a» ca
stello accusatorio che si è co
struito Intorno alla figura del 
tassista Cornelio Rolandi, poi 
il colonnello dei carabinieri 
Aldo Pavall e 11 questore Mar
cello Guida, hanno consegna
to BU un piatto d'argento al
la difesa la riprova di quan
to essa ha sempre sostenuto. 
Cioè che le indagini non fu
rono indirizzate nella giusta 
direzione, che al • segui pre
meditatamente una sola pista, 
quella degli anarchici, e che 
Bln dalle prime ore 1 obietti
vo era di Incastrare in un 
modo o nell'altro Valpreda. 

Pavall e Guida, che All'epo
ca della strage svolsero a 
Milano, per le cariche che ri
coprivano la funzione, in pra
tica, di coordinatori delle in
dagini, hanno oggi conferma
to due circostanze estrema
mente importanti: 1) l'ordine 
di inviare tutta l'istruttoria a 
Roma e di accompagnare Val-
preda e Rolandi nella capita
le per U confronto venne dal 
ministero degli Interni; 2) tre 
giorni dopo la strage, quan
do già avevano fermato Val-
preda e avevano in mano la 
deposizione Rolandi, polizia e 
carabinieri tacquero allo stes
so Presidente del Consiglio 
Rumor e al ministro degli 
Interni Restlvo i nuovi im-

Al processo intentato dagli eredi di Pio XII 

Lunga e vivacissima udien
za ieri al processo contro lo 
storico americano Robert 
Katz e il regista greco Pan 
Cosmatos, querelati dalia ni
pote di Pio XII che ha ritenu
to diffamanti alcuni brani del 
libro «Morte a Roma» (ed. 
Editori Riuniti) e di conse
guenza di alcune scene del 
film «Rappresaglia» ispirato 
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XVI Giornata de l 

KATZ PRESENTA ALTRI DOCUMENTI 
SULLA STRAGE DELLE ARDEATINE 

Anche il card. Tlsserant criticò l'atteggiamento della Santa Sede per la passività davanti ai massacri nazisti - Un 
dispaccio della United Press e un'intervista di un ex agente USA a Roma - Il dibattimento riprende II 18 giugno 

t 

Tre francobolli sul tema « le maschere italiane » saranno realizzati 
dall'amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni utilizzando 
i bozzetti più belli disegnati in classe dagli studenti delle scuole se-
conde/ie di primo grado nell'anno scolastico 1974. 
.In ogni provincia un'apposita commissione, nominata d'intesa con*'! 
provveditorato.egli studia giudicherà i lavori più meritevoli ohe con

alia graduatoria nazionale. 

al libro stesso, 
in apertura di udienza Ro

bert Katz a sostegno di quan
to ha scritto nel librò incri
minato e cioè che Pio Xtl non 
si sarebbe adoperato per Im
pedire la rappresaglia tedesca 
del 24 mattò 1944 (Fosse Ar
deatine) dòpo l'attacco parti-
fiano di via Rasella ha pro-

otto al tribunale alcuni ele
menti decisivi in suo pos
sesso. 

Katz ha scritto, a chiusu
ra del libro «Morte a Ro
ma» che 11 cardinale Tlsse
rant aveva Inviato 1*11 giu
gno 1940 una lettera confi
denziale all'arcivescovo di Pa
rigi in seguito alle atrocità 
tedesche in Polonia* In questa 
lèttera sequestrata dal tede
schi e successivamente dagli 
alleati era contenuta una fra
se: «Temo che la storia im
puterà alla Santa Sede di ave
re praticato una politica di 
convenienza egoistica e di non 
avere fatto di più ». Il 5 marzo 
1967 il cardinale Tlsserant in
viò un'altra lettera a miss 
Emily Boxer, l'editore ameri
cano di « Morte a Roma », af> 
fermando l'autenticità della 
frase riportata nei libro e so
stenendo anche che non ave
va cambiato la sua opinione 
malgrado fossero trascorsi 27 
anni. La lettera del cardinale 
Tisserant è stata cosi alle
gata agli atti. 

Inoltre Kàtz ha prodotto un 
dispaccio della agenzia United 
Press che il giorno della stra
ge delle Fosse Ardeatine co
si scriveva: «Il Vaticano sa
peva dell'eccidio subito dopò 
l'attacco di Via Raaeiia, Ad 
informare le autorità della 
Santa Sede hanno provvedu
to i frati di 8. Callisto ». In
fine Katz ha chiesto e ottenu
to che agli atti processuali 
fosse anche acquisita una sua 
intervista ad Emil Friedrich 
Mollhausen, ambasciatore te
desco a Roma nel 1944, nel
la quale Mollhausen afferma 
«era impossibile che il Vati
cano non sapesse della rap
presaglia ». 

L'avv. Angelozzl Gariboldl 
patrono di parte civile, ha 
chiesto da parte sua la cita
zione di numerosi testi tra cui 
il cardinale Traglia e Max 
Oaston, un agente alleato che 
ha operato a Roma durante 
l'occupazione tedesca. A que
sto punto è scoppiata una vi
vacissima polemica tra gli av
vocati difensori e di parte 
civile. Oli avvocati Emanue
le Golino e Silvio Galluzzo 
che difendono Kats e Cosma
tos hanno fatto proprie le ri
chieste della parte civile, sol
lecitando anche l'accettazione 
da parte della Corte della te
stimonianza di Paolo Vt già 
richiesta In una precedente 
udienza « sulla quale la cor
te si è riservata di decidere. 

Tuttavia l'elemento che pro
babilmente ha fatto scattare 
l'avv. Angelozzl Gariboldl è 
•tata la richiesta degli avvo

cati difensori di acquisire agli 
atti una intervista pubblicata 
da un settimanale Italiano ri
lasciata dall'ex agente allea
to Max Oaston. 

m questa intervista Max 
Gaston pur sostenendo che 
monsignor Dell'Acqua, con il 
quale era In stretto ctìhtatto, 
non sapeva della rappresa
glia, afferma che la decisio
ne di uccidere gli ostaggi non 
venne dal quartiere generale 
di Hitler, come è stato af
fermato da fonti interessate 
a scusare l'atteggiamento del
la santa Sede, ma da una 
riunione che M evolse la ae
ra del 23 marzo all'albergo 
Exòelsior e alia quale parte
ciparono Ddiimah, il generale 
Mailer, n generale Woif, Kap-
pler, il questore Caruso e il 
federale fascista Bardi. 

Dopo l'interrogatorio di 
Kats è stato chiamato a de
porre il regista e sceneggia
tore del film « Rappresaglia » 

George Pan Cosmatos. « Vole
vo fare un film contro la 
guerra — ha detto — con
tro il diritto alla rappresa
glia che io trovo disumano. 
Non volevo pertanto attac
care singoli personaggi, né 
menomare la loro personalità 
ma intendevo porre alla pub
blica attenzione l'aspetto so
ciale di quanto era accadu
to alle Fosse Ardeatine». Il 
regista Cosmatos ha inoltre 
fatto presente la collaborazio
ne che Kats ha dato alla sce
neggiatura dei film ed ha 
concluso affermando che lui 
considera il libro «Morte a 
Róma » un'opera storica e non 
Urt libello. Il processo ripren
derà il 18 giugno, tuttavia il 
presidente della corte ha sta
bilito che entro il 15 giugno 
dovranno essere presenta
te tutte le richieste di testi 
e di acquisizioni di documenti. 

Franco Scottarti 

Giallo a palazzo di giustizia 

Fascicolo sparito 
causa impossibile 

per «Villa Sciami» 
Gli atti istruttori sulla ag

gressione che 11 piccolo Ro
berto Gagliardlni «Ubi il 22 
ottobre dello scorso anno ad 
opera di un bruto a Villa 
Sciarra a Roma sono scom
parsi da Palazzo di Giusti
zia. Il voluminoso fascicolo 
che ha fatto la spola tra il 
tribunale dei minorenni e la 
Procura delia Repubblica, ha 
preso il volo 

A denunciare la sparizione 
degli atti Istruttori sono stati 
gli avvocati Cassone e Spaltro 
difensori di Vito Coviello. il 
giovane diciassettenne presun
to autore dell'aggressione al 
bambino t due avvocati ave
vano p r e s t a t o recentemente 
una Istanza di scarcerazione 
per ti loro assistito, motivan
dola con il fatto che secon
do loro mancavano gli indisi 
di colpevolézza nel confronti 
di Coviello. Il sostituto procu
ratore del tribunale del mi
norenni, dottor Giunta, ha pe
rò risposto agli avvocati che 
non poteva prendere alcuna 
decisione sulla istanza perchè 
il fascicolò contenente gli at
ti istruttori non si trovava 
più. 

La denuncia della sparizio
ne de) fascicolo è stata pre
sentata al commissario capo 
di Palazzo di Giustizia, dot-' 
tor Ilario Rossi, il quale ha 
Immediatamente Iniziato le In
dagini. 

La tragica vicenda di Ro
berto Gagliardini è nota: il 
bambino venne trovato in un 
cespuglio di Villa Sciarra in 
condizioni pietose e riuscì a 
sopravvivere grazie alle cure 
dei sanitari dell'ospedale San 
Giovanni. La polista il gior
no dopo l'aggressione, arre
stò il giovane Vito Coviello. 
che èra ospite di Villa Agne
se, un pensionata del quartie
re, destinato ad accogliere I 
giovani usciti dal riformato
rio. 

Covjello confessò di essere 
stato l'autore della aggressio
ne insieme ad un suo ami
cò, Mario Salvetti. che tutta
via venne successivamente 
scarcerato, in quanto ritenu
to estraneo alla vicenda. A 
questo punto. Vito Coviello ri
trattò le sue ammissioni, di
cendo di essere stato Indotto 
a confessare con la promes
sa che avrebbe ottenuto pre
sto la libertà. 

I magistrati Inquirenti indi
rizzarono le indagini su Villa 
Agnese, e in particolare sul 
direttore Frassetti, che venne 
Indiziato di reato risultando 
a suo carico atti di libidine 
violenta. 

L'inchiesta della magistra
tura doveva essere ultimata 
ed ora con la sparizione de-

SU atti Istruttori sarà molto 
imene ricostruire 11 complès

so Incartamento giudlsiarlo, 

portanti elementi di cui era
no venuti in possesso. Anzi, 
nel corso della riunione, du
rante la quale si decise di 
mettere una taglia (50 milio
ni) sulla testa degli autori 
della strage, tanto il colon
nello dei carabinieri che il 
questore si guardarono bene 
dal raccontare che in effet
ti gli inquirenti erano già 
abbastanza avanti con le in
dagini e ' anzi avevano ri
stretto 11 campo degli accerta
menti alla attività dello spa
ruto gruppetto del «22 
marzo ». 

Il resto delle deposizioni è 
atato una serie di « non mi 
ricordo». Poi è stato sentito 
il giornalista Giuliani. 

Il 17 dicembre 1969 egli 
pubblicò un articolo nei qua
le si affermava che la sera 
degli attentati un tassista era 
stato visto adirarsi nei pres
si di piazza Fontana e che 
quella sera stessa un tassi
sta era stato interrogato in 
questura. Da questa quanto 
meno strana coincidenza 
Giuliani avìva dedotto che 
già la sera della strage la po
lizia aveva sentito un condu
cente di taxi che poteva sa
pere molto sull'attentato, era 
questi Rolandi? La difesa 
Sostiene di si. anche perchè 
di altri tassisti non vi è om
bra nel processo, e «ottoli-
nca che in realtà gli inqui
renti hanno affermato il falBo 
quando hanno detto che so
lo il 15 mattina Rolandi si 
presentò a rendere la sua de
posizione. La difesa sostiene 

.al contrario che in effetti 
polizia e carabinieri tennero 
segreto questo importante te
stimone perchè dovevano an
cora cercare il personaggio 
adatto SUI qltale puntare il di
to accusatorio. 

Poi le due deposizioni più 
attese, ti colonnello Aldo Pa
vall ha in pratica scaricato 
tutte le responsabilità per 
quanto riguarda l'affare Ro
land! e 11 riconoscimento di 
Valpreda sulla polizia dicen
do tra l'altro «Quando io an
dai in questura il 15 dicem
bre trovai sul tavolo del que
store Guida una foto di Val-
preda. 

Quella foto fu mostrata dal
lo Stesso dottor Guida a Ro
landi e solo dopo il tassista 
fU portato in altri Uffici do
ve mi dissero gli sarebbero 
state mostrate altre foto». 

AVV. CALVI (Difesa di Val-
preda) — La questura hoh 
le disse niente sul Valpreda, 
noh le spiegarono perchè era 
stato fermalo? 

FA VALI — No, io non co
noscevo Valpreda e non mi 
dissero niente in proposito. 

Poi è stato sentito Guida. 
La risposta più interessan

te data dall'ex questore di 
Milano ora in pensione, è 
quella che riguarda le ragioni 
per le quali Valpreda fu tra
sferito a Roma: «lo informai 
subito il ministero, dell'esi
stenza di un teste, appunto 
Rolandi, e da Roma mi dis
pero che doveva essere por
tato nella capitale perchè le 
indagini erano state di fatto 
avocate da quella magistra
tura ». 

Da questa risposta emerge 
chiaramente quanto la difesa 
ha sempre sostenuto, cioè che 
le indagini furono sottratte 
volontariamente alla magi
stratura milanese. 

AVV. CALVI ~ Lei ricor
da di aver mostrato la foto 
di Valpreda a Rolandi? 

GUIDA — No, non lo ri
cordo, ma non lo posso 
neanche escludere. 

AW. FENGH1 — In base 
a quali elementi il 15 sera 
Guida in una conferenza 
stampa disse che gli anar
chici erano i sicuri responsa
bili della strage? 

GUIDA — Le dichiarazioni 
di allora vanno ridimensiona
te. Allora la stampa voleva 
notizie e io non mi potevo 
sottrarre come non mi sono 
mai sottratto anche subendo. 
ne le conseguenze. Io hon dis
si che i colpevoli erano gli 
anarchici; dissi che le inda
gini erano in tutte le dire
zioni, ma puntate principal
mente verso gli anarchici. Io 
parlavo in base alle notizie 
che ricevevo dall'ufficio politi
co della mia questura. 

AVV. CALVI — E' vero che 
lei collegò la strage agli at
tentati del 25 aprile? 

GUIDA — Era stato l'uf
ficio politico a fare questo 
collegamento. Io dissi solo 
òhe avevano la stessa firma e 
quindi potevano essere colle
gati: in fondo sempre di at
tentati si trattava. 

AVV. CALVI — 11 Pubbli
co Ministero che si occupa
va a Milano dell'inchiesta sul
la strage, il dr. Paolillo, chie
se che fosse fatto un con
fronto tra il tassista Rolan
di e il dr. Paoluzzi, il diret
tore didattico al quale il Ro
landi stesso aveva raccontato 
con particolari abbastanza di
versi da quelli forniti ai ca
rabinieri, di aver trasportato 
il probabile attentatore a 
piazza Fontana? E* vero che 
in questura dissero al dr. Pao
lino che il Rolandi era intro
vabile? 

' GUIDA — lo Ignoro tutta 
questa storia. 

Si è discusso poi su chi 
dette l'ordine di rar esplode
re la bomba rimasta Intatta 
alla Banca Commerciale di 
Milano. 

Cosi l'udienza è finita e 11 
processo avrebbe dovuto con
tinuare domani, invece, esau
riti tutu 1 testimoni, è stato 
disposto un lungo rinvio. Se 
ne parlerà quindi il 30 pros
simo con un'altra serie di te
stimoni. 

Paolo Gamboscia 

pensioni 
Accreditamento 
del servizio ' 
militare 

Sono titolare di pensio
ne per Invalidità e. con 
circa 9 anni di contribuzio
ne, percepisco dal 19G8 la 

pensione minima. Nel 1071 
presentai alla sede del-
TINPS di Bari il foglio 
matricolare per l'accredi
tamento del servizio mili
tare e mi fu risposto che 
essendo stato già agevola
to di sei anni (1940-1946), 
perché ex militare, non 
avevo diritto ad altre age
volazioni, per il periodo 
19461952. 

ALFREDO DOROTEA 
Bari 

Se non aneliamo errati lo 
INPS di Bari nel 1968 li 
ha liquidato la pensione 
di invalidità sulla base di 
9 anni di contribuzione e 
successivamente tu hai ri
chiesto la maggiorazione 
della pensione stessa per 
il computo del servizio mi
litare da te prestato per 
sei anni dal 1940 al 1946. 
Nella tua richiestu /ai men 
zione dì un altro periodo di 
6 anni dal 1946 al 1952 du-
rante il quale non siamo 
riusciti a capire cosa tu 
hai fatto. Ti precisiamo, 
comunque, che allo stato 
attuale tu risulti titolare 
di pensione integrata al 
minimo il cui importo dal-
V1-1-1974 è stato portato a 
L. 42.950. La tua pensione, 
calcolata in base ai con
tributi effettivamente ver
sati e a quelli accreditati 
figurativamente per il ser
vizio militare da te a suo 
tempo prestato, ammonta 
a L. 21.762. E' chiaro che 
la tua richiesta di mag
giorazione inoltrata al-
l'INPS per un eventuale 
altro periodo di servizio 
militare od altro, almeno 
per il moménto, non po
trebbe darti alcun vantag
gio sulla tua pensione in 
quanto ta maggiorazione 
stessa verrebbe assorbita 
dall'integrazione al mini
mo che, nel tuo caso, è ito. 
tevole e cioè di L. 21.190 
(L. 42.950 - 21.762). 

Puoi andare 
in pensione 

A seguito delle precisa
zioni fornite da « Posta 
pensioni», faccio presente 
che confrontando il libret
to personale rilasciatomi 
dall'INPS il 4 settembre 
1971 con un altro vecchio 
libretto in mio possesso; 
dei quali vi trasmetto co
pia. risulta evidente che 
esistono degli errori di 
conteggio. Vi ihvio anche 
fotocopia del documento 
militare e vi comunico che 
.per il periodo dal 19Ó8 al 
1973 l'azienda presso cui 
attualmente lavoro. Verse
rà quanto prima all'INPS 
la mia tessera delle mar
che. Ritengo, pertanto, di 
aver raggiunto le condi
zioni di legge per il di
ritto a pensione di anzia
nità. 

AUDO CHELI 
Roma 

Dall'ulteriore documen
tazione da té inviataci si 
evince che, effettivamente 
l'INPS nel riportare, sul
la copia del libretto perso
nale a te rilasciata nel 
1971, t contributi Vèrsati 
dalla azienda pressò cui tu 
ancora lavori, ha omesso 
ta contribuzione (cosa che 
invitiamo VlNPS a fare) 
relativa ai periodi dal 
30-1-1947 all'1-5-1952 e dùt-
t'l-ll-1958 al 31-8-1963 am
montanti complessivamen
te a circa 520 contributi 
settimanali. Se ai 520 con
tributi agghiaiamo 692 
contributi che risultano ac
creditati sui detto libretto, 
152 Vèrsati in contanti dal
la Tipografia del Senato e 
non ancora accreditati, 

294 figurativi relativi ai ser
vizio militare e circa 260 
che. secondo quanto tu as
serisci, l'azienda verserà in 
auesti qiornl per il periodo 
1968-1973, complessivamen
te tu potresti far valere, a 
tutto it 197Ì. 191È contribu
ti: ragion per cui hai ab
bondantemente tuperato i 
35 anni di contribuzione ri
chiesti per il diritto alla 
pensione di anzianità. 

Stando così te cose ti 
consigliamo, se hai deciso 
di chiedere ta detta pen
sione fai riguardo ti pre
cisiamo che il diritto alta 
pensione di anzianità in 
base alle vigenti norme 
compete a coloro i quali 
non prestino atticità lavo
rativa subordinata alla da
ta di presentazione detta 
domanda) di inoltrare su
bito la relativa domanda 
all'INPS aìteqando, tra 
l'altro, la documentazione 
militare. 

Ti precisiamo inoltre, 
che anche se il tuo dato. 
re di lavoro non ha an
cora versato per tuo con
to tutti i contributi, gli 
stessi, nei limiti della pre
scrizione che attualmente 
è decennale, ti verranno a 
norma di legge ugualmen
te computati ai fini del 
diritto a pensione purché, 
beninteso, risultino dovuti. 
Il rapporto di lavoro deve, 
però, risultare da docu
menti o prove certe. 

Il calcolo 
delle pensioni 

Ci pervengono numero
se lettere con le quali ì 
lettori chiedono di sapete 
qual è il meccanismo per 
calcolare con chiarezza lo 
Importo della pens:one 
senza rimanere Invischia
ti nel campo delle farra
ginose norme pensionisti
che. 

Il nostro esperto F. VI-
tenl ha approntato la se
guente risposta. 

• Presupposto indispensa
bile per il calcolo della 

pensione è la conoscenza 
della retribuzione media 
mensile degli ultimi S an
ni di lavoro (degli ultimi 
10 anni a partire dall'1-1-
1976) e l'anzianità contri
butiva. Per ottenere la re
tribuzione media mentile 
si sommano prima le tre 
retribuzioni annue lorde 
più favorevoli degli ultimi 
5 anni di lavoro, poi si di
vide detta somma per tre 
e infine l'importo così ot
tenuto si divide per 12. 
Supponiamo, ad esempio, 
che per un lavoratore fa 
retribuzione globale dei 
tre anni piti favorevoli sta 
pari a lire 7.200.000, divi
dendo detto importo per 3 
abbiamo una retribuzione 
annua di lire 2.400.000 che 
divisa per 12 da una retri
buzione media mensile il 
lire 200.000. Se gli anni di 
contribuzione sono 40 ed il 
lavoratore va in pensione 
entro il 31-12-1975, la per
centuale di commisurazio
ne dèlia pensione alla re
tribuzione è del 74% (dal-
l'l-t-1976 sarà dell'80%). 
Sicché la pensione mensile 
sarà del 74% di lire 200.000 
e cioè lire 148.000 mensili 
(lire 160.000, cioè l'80% di 
lire 200.000, se va, invece, 
in pensione dall'1-1-1976). 
L'aliquota del 74% o del
l'80% decresce, come rile
vasi dalle tabelle B e C al
legate alla legge del 30 
aprile 1969 n. 153, con il di
minuire degli anni di con
tribuzione. 

Da tenere presente che 
gli aiuti di contribuzione 
che si fanno valere ai fini 
del computo della pensione 
devono intendersi non solo 
quelli effettivamente Vèr
sati in costanza di lavoro. 
ma anche quelli figurativi 
che vengono riconosciuti 
per servizio militare, ma
lattia, gravidanza e puer
perio e così via. Se pòi vi 
sono periodi di contribu
zione volontaria, se detti 
periodi sono anteriori al 
luglio 1972, ogni anno fa 
aumentare di un anno la 
anzianità contributiva. Se, 
invéce, la contribuzione si 
riferisce a periodi poste
riori per i quali, com'è no
to, il versamento dell'Im
porto dei contributi volon
tari è stato reso vincolan
te, i criteri per il computo 
dell'anzianità contributiva 
sono diversi in quanto pub 
verificarsi l'ipotesi di un 
prosecutore volontario che 
versi una contribuzione ri
dotta rispetto a qttelta cor
rispondente alla classe as
segnatagli. nel qual caso è 
prevista una riduzione del 
periodo assicurativo valu
tabile ai fini dell'anzianità 
contributiva. 

Controllo 
dei versamenti 

Vi prego di controllare 1 
Versamenti da me fatti in 
quanto ritengo che la pen
sione assegnatami non sia 
giusta. Sono andato in 
pensione nel 1965 con 44 
anni di versamenti di cui 
33 per lavoro prestato nel 
settore industria e 11 anni 
circa quale lavoratore del
lo spettacolo e come tale 
iscritto all'ENPAUS. Allo 
inizio riscuotevo lire 51.800 
al mese di pensione e ora. 
dopo 1 vari aumenti, ne 
percepisco lire 92.350. De
sidero inoltre, sapere: è 
possibile che persone che 
pur avendo versato meno 
contributi di me percepi
scano pensioni d'importo 
superiore al mio? Perché 
chi è andato in pensione 
prima di me, pur avendo 
un numero inferiore di 
versamenti, ha avuto l'au
mento del 50 o del 40 per 
cento e io soltanto del 10 
per cento? 

NATALE SCARSCIOTTI 
Roma 

Siamo d'accordo con te 
nel ritenere che dopo 44 
anni di versamenti la tua 
attuate pensione di circa 
L. 92.000 al mese sia asso-. 
Ultamente inadeguata al 
costo della vita sempre in 
continuo aumento. Se, co
me tu dici, ci sono altri 
lavoratori che pur avendo 
versato meno contributi di 
te hanno ora una pensione 
superiore alla tua può di
pendere dal fatto che al
cuni loro contributi ap
partengono ad una classe 
superiore in quanto per 
qualche periodo essi hanno 
percepito una retribuzione 
superiore alla tua. Senza 
dire che non è escluso il 
caso che essi abbiano avu
to un accredito di contri
buti figurativi, maggiore 
dei tuoi o che a te addi
rittura non compete, per 
servizio militare od altro. 

Per quanto riguarda lo 
aumento percentuale che 
ad altri è stato corrisposto 
nella misura del 50% o 40% 
e che a te sarebbe stato 
solo del 101, ti precisiamo 
che, se come tu asserisci, 
sei andato in pensione nel 
1965, in base alla legge del
l'I 1 agosto 1972 n. 485, lo 
aumento che ti compete è 
del 151. La detta aliquota, 
in base alla legge stessa, 
aumenta gradatamente per 
coloro che sono andati in 
pensione in epoca più re
mota fino a raggiungere il 
501 per i pensionati da da
ta anteriore al 1. gennaio 
1952. 

In ogni modo, sia per il 
controllo dei tuoi versa
menti, sia per la maggio
razione sulla tua pensione 
con decorrenza 1-7-1972 
che, a quanto sembra, 
l'ENPALS ti avrebbe cor
risposto in meno del 5%, 
ti consigliamo di affidar
ti al patronato INCA che 
com'è noto, è stato appo
sitamente istituito per tu
telare gli interessi dei la
voratori presso gli istituti 
ed enti di previdenza. 

A cura di F. VUENI 
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